
 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE  
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
PREMESSA 

 
Cari studenti, 
è difficile nella nostra società, che diffonde immagini e parole soprattutto attraverso i media radio-televisivi ed Internet, pensare alla scuola come ad un 
luogo in cui ci sia ancora qualcosa di prezioso da imparare, quindi da frequentare con impegno. 
Invece, con onestà, voglio assicurarvi che la scuola è ancora un mezzo che vi consentirà di avere un futuro sereno e, perché no, ricco di soddisfazioni; 
questo per almeno due ragioni: intanto perché, grazie alla collaborazione degli insegnanti, la scuola vi fornisce gli strumenti culturali per conoscere e 
comprendere la realtà, davvero sempre più complessa; capirla è indispensabile per potere agire in essa in piena autonomia, con consapevolezza, e 
magari, quando sarete adulti, anche per poterla migliorare modificando le cose che non vi sembrano giuste; in secondo luogo, perché solo il possesso 
di un buon livello di preparazione culturale e professionale vi permetterà di scegliere, fra pochi anni, l’attività lavorativa che più gradirete; occorre 
anche sottolineare che soltanto un elevato livello di istruzione potrà consentirvi l’accesso alle professioni meglio retribuite. 
 
Care famiglie, 
gli insegnanti hanno a cuore i loro studenti, ci mettono professionalità ed impegno nel curare la loro formazione umana e scientifica, condividendo 
perciò i vostri obiettivi: per questo vanno sostenuti. Il modo migliore per farlo è stabilire con gli insegnanti un rapporto proficuo, attraverso il dialogo 
continuo e collaborativo fino al conseguimento del diploma da parte dell’allievo. In questi anni la scuola italiana è cambiata, aprendosi alle vostre 
idee, alla vostra esperienza di genitori, invitandovi alla partecipazione attiva attraverso gli organismi di rappresentanza; noi all’Istituto ‘Calvi’ facciamo 
anche qualcosa in più, offrendovi l’opportunità di sedere accanto ai vostri ragazzi in occasione di conferenze e convegni dal particolare valore 
formativo organizzati durante l’anno scolastico ed aperti al pubblico esterno, tenuti da esperti del settore e personalità di rilievo su temi tecnico-
professionali, storico-letterari e di attualità: una bella occasione, ci pare, per consentirvi di condividere con i vostri giovani alcuni momenti di alta 
formazione. L’Istituto inoltre ha costruito in questi anni la propria offerta formativa per arricchire la formazione nelle discipline di base (matematica, 
chimica, fisica e biologia) e nell’ambito delle discipline di indirizzo e di orientamento. 
 
Nella condivisione di tali obiettivi tra la scuola, gli allievi e le loro famiglie si colloca il Patto educativo di corresponsabilità, che definisce diritti e doveri di 
ciascuno dei tre soggetti; nel proporlo alla vostra attenzione, cari studenti e care famiglie, ci accompagna la convinzione che saprete coglierne lo 
spirito e gradirete sottoscriverlo con sincera soddisfazione. 

 
Il dirigente scolastico 
      Giorgio Siena 

I punti qualificanti il Patto: 
 
1) Finalità educative e formative; 2) Accoglienza degli studenti; 3) Integrazione degli studenti con disabilità; 4) Ambiente scolastico; 5) Sorveglianza, 
vigilanza, sicurezza e privacy; 6) Strutture e strumenti per la didattica; 7) Tecnologie multimediali ed informatiche; 8) Regolamento di istituto e relative 
sanzioni; 9) Valutazione; 10) Visite d’istruzione. 



 
Finalità educative e formative 
 
 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007  
Art. 2 comma 1  
“ Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di 
ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.”  
Art. 2 comma 4  
“ lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola anche in tema di programmazione e definizione degli obiettivi 
didattici. .”  
Art. 2 comma 8 a. e b. 
“La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e 
un servizio educativo-didattico” 
 
                  Scuola                                                      Studenti                                                                     Famiglia 
 
1. La scuola fornisce una formazione qualificata 
secondo gli obiettivi e i progetti indicati nel 
Piano della Offerta Formativa. 
2. Nella propria autonomia propone una offerta 
formativa caratterizzata dai seguenti punti 
qualificanti: 
a) didattica del laboratorio, 
b) innovazione ed utilizzo delle tecnologie 
multimediali, 
c) corsi integrativi della formazione e di 
orientamento professionale. 
3. I docenti si impegnano a considerare nella 
dinamica insegnamento-apprendimento anche 
le modalità, i tempi e i ritmi propri di ciascuno 
studente.  
4. Ha una relazione aperta al dialogo e alla 
collaborazione e promuove la formazione e 
l’orientamento in grado di porre lo studente 
nelle condizioni di operare scelte autonome e 
responsabili. 
6. I docenti valorizzano il confronto e l’efficacia 
delle decisioni mediante la collegialità con i 
colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei 

 
1. Conosce e rispetta lo Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti e  prende 
coscienza dei personali diritti e doveri. 
2. Partecipa con attenzione ed impegno ed 
interviene in modo pertinente, contribuendo ad 
arricchire le lezioni con le proprie conoscenze 
ed esperienze. 
3. Manifesta in modo corretto e rispettoso 
eventuali difficoltà ed insoddisfazioni circa lo 
svolgimento delle lezioni e della didattica. 
4. Assolve con impegno e serietà ai doveri di 
studente/studentessa nello studio, 
nell’esecuzione dei compiti, nella preparazione 
delle verifiche. 
5. Ha un comportamento corretto ed educato 
nei confronti di tutto il personale della scuola e 
dei propri compagni, nel rispetto dei ruoli e 
delle diversità di ciascuno. 
 
 
 
 

 
1. Conosce l’Offerta formativa della scuola e 
collabora al progetto formativo partecipando, 
anche con proposte e osservazioni, a riunioni 
(organi collegiali), assemblee, consigli e colloqui. 
2. Condivide il valore del buon rendimento 
scolastico e del comportamento corretto. 
3. Sostiene e controlla i propri figli nel rispetto 
degli impegni scolastici. 
4. Controlla in modo sistematico le comunicazioni 
con i docenti / il registro on-line/ la propria 
casella di posta messa a disposizione per le 
comunicazioni con la scuola. 
5. Nel diritto alla privacy, informa la scuola di 
eventuali problematiche che possono avere 
ripercussioni sul rendimento scolastico. 
6. Interviene tempestivamente e collabora con la 
dirigenza e con il Consiglio di  
Classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina. 
7. Riconosce e rispetta il ruolo e l’autorevolezza 
degli insegnanti nell’ambito educativo e 
disciplinare. 
8. Accetta eventuali insuccessi dei propri figli 
senza spirito polemico ma con atteggiamento  



consigli di classe e con l’intero corpo docenti 
della scuola nelle riunioni del Collegio dei 
docenti. 
7. Si impegna ad attivare, di fronte alle difficoltà 
di apprendimento, ed in presenza di risultati 
negativi, percorsi di recupero e potenziamento 
attenendosi alle decisioni di natura 
organizzativa deliberate dal Collegio dei 
Docenti e nel rispetto delle norme di legge.  
 

di collaborazione. 
9. Contributo alla scuola 
Le famiglie versano un contributo alla scuola. Il 
contributo  viene annualmente fissato dal 
Consiglio di Istituto è finalizzato al mantenimento 
degli standard qualitativi  e quantitativi 
dell’offerta formativa ed a garantire la massima 
fruizione di tutte le risorse tecnico-didattiche della 
scuola, secondo un piano che viene comunicato 
annualmente. 
 

Strutture e strumenti per la didattica - Tecnologie multimediali ed informatiche 
 
 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007 
Art. 3 comma 5 
“Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le  
strutture, i macchinari e i sussidi didattici (quali i libri di testo avuti in comodato d’uso gratuito) e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non 
arrecare danni al patrimonio della scuola.  
 
                         Scuola                                                           Studenti                                                         Famiglia 
 
1. L’Istituto Calvi, anche in coerenza con la 
propria caratteristica di istituto destinato alla 
formazione di tecnici, adotta la didattica del 
laboratorio. 
2. L’utilizzo e la gestione dei laboratori avviene 
mediante processi certificati con procedure di 
qualità. 
3. La scuola si impegna a programmare 
l’insegnamento delle discipline della area 
scientifica in coerenza con la didattica del 
laboratorio e del metodo sperimentale. 
4. L’Istituto Calvi  impegna risorse finanziarie, 
umane e professionali per le nuove tecnologie 
nell’insegnamento curricolare, nella didattica e 
nell’innovazione metodologica. 
       

    
1. Partecipa con ordine e con attenzione alle attività 
di laboratorio. 
2. Svolge regolarmente ed in modo personale le 
relazioni che sono richieste. 
3. Tiene in laboratorio un comportamento di 
attenzione e di silenzio per favorire l’operatività. 
4. Rispetta il regolamento d’uso dei laboratori e dei 
laboratori ed attrezzature informatiche.  

 
1. Conosce l’Offerta formativa della scuola e 
l’importanza della formazione attraverso la 
didattica di laboratorio ed aziendale. 
 
 
 
 



Accoglienza degli studenti.  -  Integrazione degli studenti disabili 

 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007 
Art. 2 comma 7:  
“Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della  
vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La  
scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e  
Art. 2 comma 8 f.  
“La scuola si impegna a porre progressivamente  
in essere le condizioni per assicurare i servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica."  
Le famiglie, dove si ravvisino reali necessità condivise, partecipano alle attività di sostegno psicologico.  
La scuola si impegna ad attivare sportelli di  
ascolto per garantire servizi di sostegno e assistenza psicologica agli studenti.  
alla realizzazione di attività interculturali.”  
 
                Scuola                                                               Studenti                                                                    Famiglia 
 
1. Realizza un clima scolastico positivo 
fondato sul dialogo e sul rispetto. 
2. Incoraggia gli studenti ad apprezzare e 
valorizzare le differenze individuali e 
personali. 
3. Attiva iniziative di accoglienza degli 
studenti stranieri. 
4. L’Istituto Calvi riconosce nell’integrazione 
degli studenti disabili un proprio punto di 
attenzione e di particolare impegno. 
 
 

 
 

 
1. Rispetta i compagni nelle diversità personali e culturali, 
tener conto della sensibilità di ciascuno. 
2. Aiuta e di collabora con i compagni e si  impegna 
attivamente a favorire l’inserimento nella classe di coloro 
che hanno difficoltà. 
3. Riconosce che ciascuno ha diritto al rispetto di sé e 
della propria identità e che in nessun modo è consentito 
con parole, azioni, comportamenti indotti  commettere 
violenza fisica o morale sulle persone. E’ consapevole 
che saranno individuati e duramente puniti atti di 
prevaricazione e di bullismo. 
 

 
 

 
1. Si rivolge ai docenti e al Dirigente 
Scolastico in presenza di problemi didattici o 
personali. 
2. Da informazioni utili a migliorare la 
conoscenza degli studenti da parte della 
scuola. 

3. Collabora con la scuola segnalando 
comportamenti disdicevoli dei quali i genitori 
sono stati testimoni, riguardo i loro figli o figli di 
altri. 
4. Contribuisce all’educazione alla legalità, al 
rispetto delle regole e a rendere accogliente 
ed educativo l’ambiente scolastico. 
5. I genitori stranieri possono richiedere 
iniziative volte alla tutela della lingua e della 
loro cultura. 

Regolamento di istituto, sanzioni e comunicazioni 
 

 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007Art. 3 comma 1:  
“Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.”  



Art. 2 comma 3: “Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola  
Art. 3 comma 2: “gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro  
compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.”  
 
                   Scuola                                                    Studenti                                                                          Genitori                           
 
1. I docenti si impegnano ad essere 
puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne 
di programmazioni, verbali e negli 
adempimenti previsti dal funzionamento 
della scuola. 
2. Con l’ausilio delle comunicazioni/della 
posta elettronica/del registro on-line la 
scuola fornisce avvisi e informazioni 
puntuali alla famiglia sul rendimento 
scolastico e sul comportamento dei figli. 
3. I docenti applicano le norme che 
vietano di usare in classe il cellulare e di 
fare foto e/o brevi video. Durante le 
verifiche in classe i docenti che lo ritengono 
opportuno possono ritirare i cellulari, come 
previsto dalle norme sull’Esame di Stato. 
4. I docenti fanno osservare il divieto di 
fumo nei locali della scuola ed in ambiente 
esterno durante le esercitazioni didattiche. 
5. La scuola convoca le famiglie per 
comunicare loro le inadempienze dello 
studente e i provvedimenti presi dal 
Consiglio di Classe.  
6. L’Istituto Calvi utilizza le modalità 
telematiche anche per le comunicazioni 
con le famiglie relative alla 
programmazione dell’offerta formativa ed 
alla valutazione educativa e didattica e 
tende gradualmente a sostituire tali 
modalità, più veloci e meno dispersive, a 
quelle tradizionali cartacee. 

 
 

 
1. Partecipa al lavoro scolastico individuale e/o di 
gruppo ed intervenire durante le lezioni in modo ordinato 
e pertinente.  
2. E’ puntuale alle lezioni e le frequenta con regolarità. 
3. Svolge regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a 
casa. 
4. Rispetta i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, 
della palestra, della biblioteca e degli arredi 
5. Durante gli intervalli ed durante gli spostamenti da aule 
rimane in silenzio per non disturbare il lavoro delle classi. 
6. Usa un linguaggio ed un abbigliamento consoni 
all’ambiente educativo della scuola. 
7. Rispetta  il divieto di: 
a) avere, o tenere accesi i telefoni cellulari e gli altri 
dispositivi elettronici durante le ore di lezione. 
b) riprendere mediante video durante la scuola, anche 
nelle pause.  
8. Rispetta il divieto di fumo nei locali scolastici e durante 
le esercitazioni didattiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. Le famiglie prendono atto del 
Regolamento di Istituto.  
2. Le famiglie si impegnano a: 
a)  far rispettare le disposizioni (l’entrata, gli 
avvisi, le norme di uscita anticipata, ecc.).  
b) vigila affinché i figli vengano a scuola 
forniti dell’occorrente materiale didattico e 
rispettino anche nell’abbigliamento il decoro 
dovuto ad un ambiente di studio. 
 c) controlla e firma con tempestività sul 
libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del 
proprio figlio,  se del caso contattando anche 
la scuola per accertamenti. 
d) ad invita il proprio figlio a non fare uso di 
cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici. 
3. E’ disponibile a fornire un personale indirizzo 
di posta elettronica al fine di ridurre le 
comunicazioni cartacee. 
 
 
 
 
 



Ambiente scolastico 
 
 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007Art. 3 comma 6  
“Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita 
della scuola.” 
 

Scuola  Studenti Famiglia 
 
1. L’Istituto ha nelle qualità ambientali, 
nell’ordine e nella pulizia dei locali uno dei 
suoi punti di eccellenza. 
2. L’istituto si impegna anche con il 
contributo di controllo e di attenzione dei 
docenti a mantenere il migliore standard 
possibile. 
3. Controlla puntualmente il 
comportamento degli alunni, denunciando 
eventuali mancanze del rispetto 
dell’ambiente e delle strutture scolastiche.  
 

 
1. Si assume l’impegno di tenere l’ambiente di classe 
pulito ed ordinato, effettuando il deposito differenziato 
dei rifiuti giornalieri. 
2. Si assume  la responsabilità degli eventuali 
danneggiamenti e collaborano con la scuola ad 
individuare e a segnalare comportamenti illeciti e di 
danneggiamento. 
3. Rispetta gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola. 
 
 

 
1. Le famiglie sono tenute a risarcire i danni 
arrecati dai propri figli ai sussidi didattici, alle 
strutture, ai macchinari  

 

Valutazione 
 
 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007Art. 2 comma 4  
“ lo studente … ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente …, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i 
propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.”  
 
                     Scuola                                                             Studenti                                                              Famiglia 
 
1. Comunica a studenti e famiglie i criteri 
generali di valutazione fissati dal Collegio 
Docenti ( corrispondenza tra voti  e livelli di 
conoscenza / competenza,criteri generali 
di promozione, di ammissione all’ Esame di 
Stato e di assegnazione del credito 
scolastico).   
2. Esplicita i criteri per la valutazione delle 
singole verifiche orali, scritte, grafiche e di 

 
1. Prende visione dei criteri generali di valutazione fissati 
dal Collegio Docenti ( corrispondenza tra voti  e livelli di 
conoscenza / competenza, criteri generali di 
promozione, di ammissione all’ Esame di Stato e  
assegnazione del credito scolastico). 
2. Comunica alla famiglia le valutazioni relative alle 
prove scritte, orali, grafiche e di laboratorio. 
3. E’ informato  che, se al termine del quadrimestre le 
assenze di un alunno risulteranno superiori al 20% delle 

 
1. Prende visione delle valutazioni 
comunicate allo studente / sul registro on-line 
e/o e-mail indirizzata alla famiglia.  
2. Prende visione delle schede di valutazione 
periodiche quadrimestrali  trasmesse 
attraverso lo studente e delle schede di 
valutazione intermedie consegnate dal 
coordinatore di classe  previa  convocazione 
mediante posta elettronica e/o materiale 



laboratorio. 
3. Comunica agli studenti con chiarezza i 
risultati delle verifiche effettuate(scala di 
misurazione approvata nel documento di 
valutazione). 
4. Comunica ai genitori le valutazioni delle 
prove scritte, grafiche, orali  e di laboratorio 
tramite lo studente,il registro on-line e/o e-
mail indirizzata alla famiglia. 
5. Effettua almeno il numero minimo di 
verifiche (due per le discipline con due ore 
di lezione e almeno due scritte e/o due 
orali per le altre discipline).  
6. Corregge e consegna i compiti entro 15 
giorni e, comunque, prima della prova 
successiva. 
7. La scuola si impegna a definire e 
comunicare i criteri relativi al voto di 
condotta, in particolare nei casi di voto di 
condotta negativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ore della disciplina e in assenza delle regolari verifiche, 
sarà somministrata agli studenti in questione o una 
verifica sommativa supplementare oppure una verifica 
specifica relativa al periodo di assenza prolungato e 
continuativo. Qualora lo studente non sostenga la/le 
verifiche di recupero programmate la valutazione sarà 
negativa. 
4. Partecipa ai corsi di recupero. 
5. Partecipa ai corsi di potenziamento e di integrazione. 
 
 

cartaceo. 
3. Il genitore si impegna pertanto a verificare 
le valutazioni secondo le date che saranno 
comunicate dalle scuola nei seguenti mesi:  
a) novembre - intermedia del I° quadrimestre. 
I genitori degli studenti con gravi carenze 
didattiche (in particolare) potranno 
incontrare, in occasione del 1°  ricevimento 
generale, i coordinatori di classe con un 
orario riservato. Potranno disporre altresì di 2 
ore di colloquio settimanale  per  2 settimane 
consecutive a novembre/dicembre in orario 
antimeridiano. 
b) febbraio (scrutinio del I° quadrimestre). La 
scheda di valutazione viene consegnata allo 
studente. 
c)  aprile - intermedia del II° quadrimestre. 
I genitori degli studenti con gravi carenze 
didattiche (in particolare) potranno 
incontrare, in occasione del 2°  ricevimento 
generale, i coordinatori di classe con un 
orario riservato. Potranno disporre altresì di 2 
ore di colloquio per 2 settimane consecutive 
ad aprile in orario antimeridiano. 
d) giugno (scrutinio del II° quadrimestre). La 
valutazione viene esposta all’albo e sono 
consegnati alle famiglie gli eventuali debiti 
formativi da recuperare in estate mediante 
esame prima dell’inizio dell’anno scolastico 
successivo. 

Sorveglianza, vigilanza, sicurezza e privacy 
 
 
Riferimenti normativi  dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 e successive integrazioni con il D.M. n. 235 del 21 novembre 2007 
Art. 2 comma 2  
“La comunità scolastica promuove … il diritto dello studente alla riservatezza.”  
Art. 3 comma 4 
“Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento di Istituto.”  
 
Scuola                                                                                      Studenti                                                              Famiglia 



 
1. I docenti assicurano la sorveglianza degli 
studenti in classe e nell’intervallo. 
2. La scuola tramite opere, regolamenti e 
procedure assicura la sicurezza degli 
ambienti e li adegua alle esigenze 
specifiche degli studenti disabili. 
3. Rispetta la privacy di alunni e famiglie 
non divulgando informazioni riservate 
inerenti lo studente e la sua famiglia. 

 
1.Non abbandona le classi senza autorizzazione 
dell’insegnante. 
2. Non abbandona la scuola senza il previsto permesso di 
uscita o senza il genitore o adulto autorizzato se 
minorenne 
3. Ha un comportamento adatto a salvaguardare la 
salute e l’incolumità propria e di chi gli sta intorno. 
 

 
1. Può accedere agli atti amministrativi che 
la riguarda o verso i quali ha un interesse 
legittimo. 
2. Collabora con la scuola nel sensibilizzare i 
giovani alla sicurezza. 

Visite di istruzione e tecniche – viaggi d’istruzione 
 
Scuola Studenti Famiglia 
 
1. Programma  le visite tecniche di istruzione   
tenendo conto degli obiettivi  previsti dalle 
singole discipline con l’intento di avvicinare 
lo studente alla realtà culturale ed 
economico-produttiva del territorio. 
2. Organizza Il viaggio d’istruzione di due o 
più giorni caratterizzato da una valenza 
formativa e didattica di carattere generale 
 

 
1. Poiché le visite e i viaggi sono parte integrante della 
programmazione disciplinare, gli studenti sono tenuti a 
partecipare. 
2. Durante tali momenti gli studenti dovranno essere in 
grado di cogliere tutti gli elementi utili alla propria 
crescita culturale e professionale. 
3. Il Consiglio di Classe potrà escludere dalle visite e dai 
viaggi lo studente che abbia dimostrato un 
comportamento poco educato e poco rispettoso delle 
regole. 
 

 
1. I genitori sono responsabili di  
eventuali danni causati dai figli durante le 
visite di istruzione, le uscite didattiche e gli 
stage.   
2. Contributo visite d’istruzione 
Al fine di evitare il maneggio di danaro a 
scuola (non consentito dalle norme) o di 
dover versare tramite servizi postali e bancari 
per ciascuna visita in esterno i genitori si 
impegnano a versare il contributo annuo per 
le visite di istruzione, secondo quote e 
modalità previste dalla allegata tabella. 
3. Sono escluse dal contributo i viaggi 
d’istruzione che hanno  
una modalità organizzativa autonoma. 
 
 
 
 
 



 
PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE; AVVISI E RECLAMI  
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la procedura di 
composizione obbligatoria; la procedura di composizione obbligatoria comprende:  
a) segnalazione di inadempienza, tramite “comunicazione”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dallo  
studente o dal genitore. Tanto le comunicazioni che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta.  
b) accertamento; una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di  
immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa  
le circostanze segnalate;  
c) correzione; sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è 
obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la  
situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;  
d) informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure 
correttive adottate. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


